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5 - Andrea Bavena
Mezzo voto in più perché compie
un miracolo su Valotti quando la
partita è ancora sull’1-0 per il
Renate. Una resistenza
momentanea che risulterà
inutile.

4 - Fabrizio Carboni
Valotti lo cerca, lo punta e se lo
beve. Fabrizio vive un sabato da
incubo.

4.5 - Omar Leonarduzzi
Prende il giallo che gli costa la
squalifica, ma poi arriva anche un
cartellino rosso diretto per il fallo
da ultimo uomo su Scaccabarozzi.
Ekuban e Valotti dialogano
indisturbati.

4.5 - Alessandro Ranellucci
L’incertezza di alcune giocate di
Alessandro è sintomatica del
periodo nero. Ranellucci è uno che
di solito non sbaglia.
O sbaglia pochissimo. Che
succede?

5 - Riccardo Tantardini
Mezzo voto in più anche a Riccardo
perché, almeno, dà l’impressione di
metterci gli attributi. Pure quando
si prende un giallo per uno spintone
a un avversario che sostava su una
palla ferma.

4.5 - Vittorio Fabris
Pure TurboVito deve al più presto
ritrovarsi. Da uno come lui ci si può
aspettare magari qualche
imprecisione, ma non una prova
così anonima. Dal 43’ st Allievi (sv).

4.5 - Andrea Settembrini
La FeralpiSalò vive un sabato senza
riuscire a giocare il pallone per più
di qualche secondo. Lui, che
dovrebbe essere il faro del gioco,
balbetta.

5.5 - Federico Maracchi
Nella ripresa ci prova tre volte di
fila in pochi secondi. Castelli gli dice
sempre di no. La sua prova non è
affatto sufficiente, ma almeno ha il
merito di tirare un po’ in porta.
Anche perché da uno come lui sono

attesi dei gol. Dal 21’ st Niccolò
Romero (5.5), che è il «grande
escluso». Serena forse lo vuole
pungolare, forse cerca solo di
disegnare un attacco più mobile. Il
suo ingresso può cambiare poche
cose, e non le cambia.

7 - Andrea Bracaletti
L’unica nota positiva. Riteniamo
giusto premiare Andrea per la
bellezza dei gol e per quel poco di
speranza che portano nell’ennesima
partita grigia al Turina. Una
punizione che finisce sotto la
traversa e un tiro di destro dalla
distanza che termina più o meno
nello stesso punto.

4.5 - Loris Tortori
Coglie un palo sullo 0-0. Adesso è
facile fantasticare su cosa sarebbe
successo se... Il problema è che,
sebbene colpisca un po’ sbilanciato,
l’occasione pare agevole. È l’unica
giocata degna di nota. Per il resto
l’attaccante che in altre occasioni ha
fatto saltare il banco è evanescente.

4.5 - Giuseppe Greco
Discorso simile a quello fatto per
Tortori. Non si vede quasi mai. In
una partita come questa gli
attaccanti avrebbero dovuto lottare,
creare, tirare. Invece... // D. A.

6 Castelli; 6.5 Sciacca, 7 Di Gennaro
(11’ st Graziano 6), 6.5 Teso, 6.5
Riva, 6.5 Anghileri; 6 Scaccabarozzi,
6.5 Malgrati, 6.5 Chimenti; 7.5
Valotti (37’ st Romanò 6), 7 Ekuban
(21’ st Napoli 6).

6.5 - Nicolò Cipriani
Giusta l’espulsione ai danni di
Leonarduzzi, giusto il metro
adottato per regolare una partita
che non è cattiva, ma che ha
comunque alcune fiammate.

Renate

LEGAPRO

Il Renate passa 4-2
Difesa catatonica
attacco apatico
Si salva solo Bracaletti

SALÒ. La FeralpiSalò si è persa
e Michele Serena rischia il po-
sto. La domanda adesso non è
più: cosa è successo? La do-
manda è: cosa succede? Cosa
succededatre settimanea que-
staparte? Cosa succede al Turi-
na, stadio in cui si è totalizzato
unpuntoin quattropartite?Co-
sasuccede all’attacco? Ealla di-
fesa?

Prima i fatti. Il Renate cancella
i leoni del Garda. Finisce 4-2.
La sconfitta in casa arriva per
mano di una squadra, quella
ospite, che aveva segnato due
gol in otto partite e stavolta ne
realizza quattro in un tempo.
Una squadra che non aveva
mai vinto. Poi qualche rispo-
sta. La difesa? Vive un sabato
catatonico. Il Renate fa ciò che
vuole sfruttando spazi incredi-
bilmente ampi. I centrali Leo-
narduzzi (espulso a 20 minuti
dalla fine) e Ranellucci sono
sempre in ritardo. L’attacco?
L’unico a salvarsi è Bracaletti.
A salvarsi alla grande, in realtà,
vistoche realizza due gol bellis-
simi. L’impostazione del gio-
co? Casuale e assente. E adesso
Michele Serena rischia grosso
(i dettagli nella pagina a fian-
co).

La formazione. Pinardi è in tri-
buna. Una botta al costato ri-
mediata in allenamento lo tie-
ne fuori. Romero, invece, parte

dallapanchina perscelta tecni-
ca. Serena opta per un attacco
conmenocentimetriemaggio-
re velocità, con Bracaletti che
agiscealle spalle degli impalpa-
bili Greco e Tortori. Il Renate si
allaccia addosso cinque luc-
chetti in difesa. Intasa gli spazi
e colpisce a ripetizione una di-
fesa di burro. Eroe di giornata il
bresciano Marco
Valotti, autore di
una doppietta.

Incubo. La prima
occasione è per la
FeralpiSalò ed è
un’occasionissi-
ma. Maracchi tro-
va un pertugio per
servire Tortori che, da due pas-
si,colpisce leggermente incon-
trotempo. La palla incoccia
contro il palo. Ma al 21’ il Rena-
te passa in vantaggio. Su una
punizione dalla mancina Di
Gennaro prende il tempo a tut-
ti e di testa manda nell’angolo
basso.È il terzo goldei brianzo-
li in nove partite di campiona-
to... La scossa non arriva e al
25’ il Renate è ancora pericolo-
so. Valotti conclude una per-
cussione con un cross che Ba-
vena deve allontanare in tuffo.
E due minuti dopo il portiere
verdeblù è provvidenziale
quando Valotti gli si presenta
davanti in una volata in cui la
FeralpiSalò si candida come
protagonista in una puntata
del reality immaginario «Dife-
se da incubo». Bavena si allun-
ga sul piazzato a botta sicura e
mette in corner. Il peggio deve
ancora venire. Alla mezz’ora,
ad esempio, il bresciano fa ciò
che vuole con Carboni, rientra
e mette a giro sul secondo pa-
lo: 2-0. Per la FeralpiSalò è not-
te fonda. La reazione, ancora
una volta, è timida. Produce, al
37’, una gran mischia in area
brianzola sugli sviluppi di una
punizione. Al 41’ piove sul ba-
gnato. Il 3-0 nasce da un’azio-
ne sulla destra. La difesa salo-
diana allontana, ma sui piedi
di Chimenti, che calcia di po-
tenza. Bavena respinge. La re-
troguardia si perde tutti. Tra
tutti c’è Ekuban, che deposita
in rete. Finalmente una rispo-
sta c’è. Al 43’ arriva la punizio-
ne-magiadi Bracaletti,con pal-
la liftata sotto la traversa. Ma è
un fuoco di paglia. Al 45’ Eku-

banserve nellospazio (immen-
so)Valottiche stavoltanonsba-
glia: 4-1.

Troppo poco. L’inizio della ri-
presa è ancora all’insegna di
Bracaletti, che s’inventa un gol
d’autore. Ilsuodestrodalla lun-
gadistanza finiscesottol’incro-
ciodeipali.Quando si dicecan-
tare eportare la croce... Il Rena-
te torna a pungere un minuto
dopo. Ranellucci non si accor-
ge che Ekuban è in gioco e gli
lascia lo spazio per un tiro a gi-
ro che si perde di poco alto.
L’occasione per accorciare ul-
teriormente le distanze capita
sui piedi di Greco. Lanciato per
vie orizzontali, al 10’, si defila
un po’ e calcia addosso a Ca-

stelli. Al 18’ doppia
occasione verde-
blù. Il neoentrato
Graziano salva a
due passi dalla li-
neadiportasuunti-
ro di Maracchi, che
sul successivo cor-
ner impegna di Te-
sta Castelli, costret-

to a smanacciare. Ancora Ma-
racchi, al 20’, si vede la strada
sbarrata dal portiere del Rena-
te, che si salva in due tempi.

Ma sono gli ultimi fuochi,
perché al 25’ i leoni del Garda
restano in 10, con Leonarduzzi
che si prende un rosso diretto
per fallo su Scaccabarozzi lan-
ciato a rete. Game over. Pro-
prio non ci siamo. I verdeblù
sono spenti, molli, poco con-
centrati.Sogno play off?Lareal-
tà oggi dice metà classifica.
Davvero, così non va. //

FeralpiSalò
irriconoscibile
Crisi vera
tutto in discussione

Gli ospiti
non avevano
mai vinto
e fin qui
avevano
segnato
solo due gol

Ex Lumezzane. Il Renate festeggia Caleb Ekuban, già giocatore rossoblù

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Bresciano. Marco Valotti, autore di una doppietta

SALO’ Il tecnico del
Renate Simone Boldini
gongola per il successo.

Il bresciano di Ghedi ha portato
la pantere alla prima vittoria
stagionale. «Sono felicissimo per
i tre punti. Ci permettono di
risalire in classifica. Li abbiamo
cercati a lungo e li abbiamo
trovati su un campo difficile,
contro una delle migliori
squadre del girone. Dopo un
ottimo primo tempo abbiamo
avuto paura di vincere, ma alla
fine ce l’abbiamo fatta, anche
grazie all’espulsione di
Leonarduzzi. Peccato solo per i
due gol subiti, ma
fortunatamente stavolta siamo
riusciti anche a segnare con
Valotti ed Ekuban, che si sono
sbloccati. Finalmente possiamo
vivere una settimana "decente".
Ora inizia il nostro vero
campionato». Boldini aveva
previsto una FeralpiSalò diversa.
«La formazione iniziale è stata
stravolta e nonme lo aspettavo
proprio. Probabilmente Serena
ha visto le nostre ultime gare,
dove c’eravamo comportati
bene, e ha preferito schierare
davanti solo attaccanti rapidi.
Siamo stati bravi a respingere gli
attacchi di una squadra che è tra
le più forti». //

E. P.

Boldini: «Che
strano undici
schierato
dai verdeblù»

FeralpiSalò 2

Renate 4

FERALPISALÒ (4-3-1-2)Bavena;Carboni,
Leonarduzzi,Ranellucci,Tantardini;Fabris(43’
stAllievi),Settembrini,Maracchi (21’st
Romero);Bracaletti;Tortori,Greco(Polini,Pizza,
Codromaz,Broli,Garufi).All.:Serena.

RENATE (5-3-2)Castelli;Sciacca,Di Gennaro(11’
stGraziano),Teso,Riva,Anghileri;
Scaccabarozzi,Malgrati,Chimenti;Valotti (37’st
Romanò),Ekuban(21’stNapoli).(Moschin,
Migliavacca,Solini,N’Diaye).All.:Boldini.

Arbitro Cipriani di Empoli.

Reti pt21’Di Gennaro,30’Valotti,41’Ekuban,
43’Bracaletti,45’Valotti;st4’Bracaletti.

Note Pomeriggiofreddo,terrenoinbuone
condizioni,spettatori 400circa;ammoniti
Malgrati,Chimenti,Tantardini,Teso,Graziano;
espulsoLeonarduzzi al 25’stperfallodaultimo
uomo;calci d’angolo6-2(0-1);recupero0’e4’.
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SALÒ. Non cercaalibi, anzi par-
la in maniera schietta, ammet-
tendo le proprie colpe. Miche-
le Serena arriva in sala stampa
per ultimo, dopo un lungo di-
scorsoconla squadraneglispo-
gliatoi.

Atmosfera irreale. I tempi so-
no dilatati. La società preferi-
sce non far parlare i giocatori.
Il tecnicovenezianoèdelusissi-
mo e nonlo nasconde. «Possia-
mosolo vergognarci econ mol-
ta umiltà chiedere scusa alle
persone che sono venute a ve-

dere la partita - esordisce il tec-
nicoverdeblù -. Abbiamo offer-
tounospettacolo davverotrop-
pobrutto. Il primo tempoè sta-
to indegno, indecoroso e non
ci sono attenuanti per questo.
Con i primi quarantacinque
minuti abbiamo compromes-
so la gara. Le assenze? Non so-
no uno che si piange addosso.
La rosa è composta da più di
venti elementi e gli infortuni
fanno parte del gioco. Sincera-
mentenon sodire perchéin ca-
sa non siamo ancora riusciti ad
ingranare. Per fortuna che ab-
biamo fatto punti almeno in
trasferta».

L’attacco. Serena ha scelto di
tenere fuori Romero, puntan-
dosuunattaccopotenzialmen-
te più rapido. «Pensavo di aver
fatto la scelta giusta, in quanto
ilRenate dietro aveva tanticen-
timetri,mapocavelocità. Quin-

di credevo di sorprenderli.
Avrei preferito però vedere at-
taccantipiù digamba.Homan-
dato in panchina Romero pen-
sando che fosse giusto lasciar-
lofuori, ancheperché era quel-
lo che aveva giocato più di tut-
ti».

L’unico a salvarsi è stato Bra-
caletti, autore dei due gol dei
gardesani. «Lo ho manifestato
piùvolteche Andreaèun gioca-
toreche misoddisfapienamen-
te. Ha delle ottime qualità e ha
sempre fatto grandi partite. È
un usato sicuro».

E adesso? Il tecnico si sente in
bilico. «Io sono responsabile di
quanto è accaduto, perché so-
no il capitano di questa nave. È
difficile da parte mia trovare
dellegiustificazioni. Nonè faci-
le spiegare il motivo per cui ab-
biamo subito sette reti in due
gare al Turina, contro Reggia-
na e Renate. È evidente che
qualcosa non è andato per il
verso giusto, non è andato se-
condo le nostre previsioni. Sia-
mo stati irriconoscibili, senza
tra l’altro subire episodi sfavo-
revoli. Mi vergogno per lo spet-
tacolo che abbiamo offerto: è
giusto che io venga messo sul
banco degli imputati». //

E. PAS.

Il tecnico si scusa:
«Spettacolo di cui
mi vergogno»

SQUADRE PT G V N P G F  G S

C�tt�dell� 20 9 6 2 1 14 8

Re����n� 19 9 5 4 0 14 2

P�v�� 19 9 6 1 2 18 8

B�ss�no 18 9 5 3 1 12 7

Aless�ndr�� 14 9 4 2 3 13 8

Pordenone 14 9 3 5 1 13 8

Cremonese 13 9 3 4 2 10 8

G��n� Erm�n�o 13 9 3 4 2 9 9

S�dt�rol 12 9 3 3 3 9 10

P�dov� 12 9 3 3 3 9 9

Fer�lp�S�lò 12 9 3 3 3 12 11

Lumezz�ne 12 9 4 0 5 10 10

Cuneo 9 8 3 0 5 10 10

M�ntov� 8 9 2 2 5 9 14

Pro P��cenz� 7 8 1 4 3 5 12

Ren�te 7 9 1 4 4 6 14

Alb�noLeffe 6 8 2 0 6 6 11

Pro P�tr�� 0 8 0 0 8 4 24

G�orn�t� 9

C�tt�dell�-Aless�ndr�� 2-1

Cremonese-Lumezz�ne 2-1

Cuneo-Alb�noLeffe 01/11 ore 15

Fer�lp�S�lò-Ren�te 2-4

M�ntov�-G��n� Erm�n�o 1-2

P�v��-P�dov� 2-0

Pordenone-B�ss�no 3-0

Pro P�tr��-Pro P��cenz� 01/11 ore 17�30

S�dt�rol-Re����n� 0-0

Pross�mo turno� 07/11/2015

Alb�noLeffe-Fer�lp�S�lò 08/11 ore 17�30

Aless�ndr��-Pro P�tr�� 07/11 ore 17�30

B�ss�no-M�ntov� 07/11 ore 20�30

G��n� Erm�n�o-S�dt�rol 07/11 ore 15�00

Lumezz�ne-C�tt�dell� 07/11 ore 15�00

P�dov�-Pordenone 08/11 ore 15�00

Pro P��cenz�-Cremonese 08/11 ore 15�00

Re����n�-Cuneo 09/11 ore 20�00

Ren�te-P�v�� 07/11 ore 17�30

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Cl�ss�f�c�

LA CLASSIFICA

SALÒ. L’attaccante di Torbole
Casaglia punisce la FeralpiSa-
lòeforse condannaMicheleSe-
rena. Protagonista del succes-
so del Renate sui leoni del Gar-
daèstatoMarco Valotti,centra-
vanti classe ’95, autore del se-
condo e del quarto gol. «Mi
spiace molto aver colpito una

squadra bresciana, ma noi do-
vevamo assolutamente vince-
re questa partita. Non aveva-
mo ancora vinto e ottenere un
successo contro una squadra
così tosta vale ancora di più. Il
merito non è stato solo mio,
ma di tutta la squadra. Abbia-
mo fatto una grande partita e
abbiamo meritato di superare
i nostri avversari». In tribuna
ad applaudire il talentino bre-
sciano c’erano parecchi amici:

«Appena ho segnato sono cor-
so a ringraziarli, indicando gli
spalti. C’erano anche tutti i
miei parenti, che mi hanno in-
citato dall’inizio alla fine. Que-
sta doppietta la voglio dedica-
re soprattutto a loro». Dopo
averracimolato31 presenze se-
gnando 1 gol in due stagioni in
B con il Brescia, Valotti è stato
mandato in prestito dalle ron-
dinelle alle pantere, per farsi le
ossa in Lega Pro: «Spero di fare
bene con questa maglia. Poi al-
lafinedell’anno si vedrà.Intan-
todevopensaresoloallasalvez-
za del Renate». // E. PAS.

SALÒ. MicheleSerena alcapoli-
nea? Più sì che no. Lo si evince
dalleparoledel direttore sporti-
voEugenioOlli, l’unicodelladi-
rigenza a presentarsi in sala
stampa dopo la debacle con il
Renate.

Atmosfera scura. Al triplice fi-
schio gli ultimi spettatori rima-
sti (buona parte del pubblico
aveva abbandonato il Turina
dopo il rosso di Leonarduzzi)
lasciano gli spalti in silenzio,
amareggiati per la disfatta dei
leoni del Garda. Il presidente
GiuseppePasinisi attardainve-
ce con i collaboratori più stret-

ti e guarda il rettangolo di gio-
coscuotendolatesta,evidente-
mente deluso. Poi prende la
via del parcheggio e lascia lo
stadio senza passare dagli spo-
gliatoi. Il destino di Michele Se-
rena è appeso ad un filo, come
confermaildiessedavanti a mi-
crofoni e taccuini. «È successo
l’inaspettato. Pensavamo che
questa potesse essere la partita
decisiva per cam-
biare ritmo, soprat-
tutto in casa. Alla fi-
ne la svolta c’è sta-
ta,maèstatanegati-
va in maniera cla-
morosa».

E adesso? «È chiaro
chedi fronte aquel-
lo che è successo non possia-
mo fare finta di niente. Questa
è una situazione imprevista e
imprevedibile. A questo punto
è giusto fare una riflessione su
tutto ciò che è successo».

L’allenatore rischia l’esone-

ro. «Quando qualcosa non fun-
ziona, il primo responsabile è
sicuramente il tecnico. In que-
sta occasione ci aspettavamo
davveroqualcosadidiverso, in-
vecec’èstataunafrenatabruta-
le. La squadra non ha colto il
momento giusto per fare il sal-
to di qualità. Anzi, ha fatto l’op-
posto».

Non c’è nulla da salvare dei
novanta minuti della Feralpi-
Salò. «Non abbiamo affrontato
la partita con la giusta mentali-
tà esiamo andati subito in diffi-
coltà. Abbiamo preso gol con
una facilità estrema. Onore al
Renate, a cui non voglio toglie-
re imeriti,ma bisognaconside-
rareil fatto cheloro avevanose-
gnato due gol in otto partite e a
noi ce ne hanno fatti quattro in
quarantacinque minuti. Sono
solo statistiche, ma questi so-
no dati preoccupanti».

L’incontro. Il destino di Serena
verrà deciso con tutta probabi-
lità domani, dopo una riunio-
ne del consiglio direttivo della
società.«Scendendo dagli spal-
ti ho scambiato due battute ve-
loci con il presidente. Ci siamo
accordati per rimandare la de-
cisione ai prossimi giorni, per-
ché vogliamo valutare la situa-
zione attentamente. A caldo si
rischia di commettere degli er-
rori. Ci ritroveremo ad inizio
settimana: ognuno esprimerà
le proprie opinioni e valutere-

mo il da farsi. Il mio
pensiero? Il Turina
èstatosempreilno-
stro fortino e ades-
so ci ritroviamo
con sette gol subiti
in due gare. Così
non si può di certo
andare avanti».

Con Serena vici-
noall’esoneroiniziano giàacir-
colarei nomidei possibili sosti-
tuti: in prima fila c’è Alessan-
dro Calori, già contattato in
estate, seguito dal tecnico del-
la Berretti Aimo Diana. //

ENRICO PASSERINI

Sostituti?
Il club
potrebbe
bussare ancora
alla porta
di Calori
L’ipotesi Diana

Ladelusione.Michele esce a testa bassa dal rettangolo verde del Turina //

Il punto
CIttadella
da solo
al comando

IlCittadella si presenterà saba-
to al Saleri di Lumezzane da
capolista solitaria.Questo per-
ché il Südtirol ha bloccato la
Reggiana e il Pordenone ha
travolto il Bassano mentre il
gol di Minesso nel recupero
ha regalato ai veneti il succes-
so sull’Alessandria. I risultati
di ieri con i marcatori: Südti-
rol-Reggiana 0-0, Cittadel-
la-Alessandria 2-1 (st 7’ Litteri
-C-, 26’ Bocalon -A-, 48’ Mines-
so -C-), Mantova-Giana Ermi-
nio 1-2 (pt 2’ Bruno -G-, 46’ So-
lerio -G-; st 5’ Di Santantonio
-M-), Pavia-Padova 2-0 (pt 6’
Cesarini, 24’ Bellazzini), Por-
denone-Bassano 3-0 (pt 3’ De
Cenco; st 2’ e 37’ De Cenco)..

L’esordio
IlMantova
di Javorcic
cade in casa

Ivan Javorcic non inizia al me-
gliola sua avventura sulla pan-
china del Mantova. La Giana
Erminio vince infatti con due
gol nel primo tempo (un rigo-
re al 2’) cui i virgiliani rispon-
dono solo a metà.

Valotti: «Un gol dedicato
a tutto il mio clan»

Il bresciano

L’allenatore

«Io in discussione?
È giusto, sono
il capitano
di questa nave»

Rosso. L’arbitro Cipriani espelle Omar Leonarduzzi: è il 25’ della ripresa

Direttore sportivo

«Era la gara
della svolta. Lo è stato,
ma in chiave negativa:
non me lo spiego»

Serena rischia
Presto un incontro
tra Olli e Pasini
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